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«Problema dipoltrone» 
Il socialista Doriano Corbelli 

interviene sull’Unione dei Comuni 
RUBICONE. I socialisti lamentano lo stallo nell’Unio-

ne dovuto a «interessi politici e personali che non coin-
cidono con gli interessi dei cittadini ad avere un comu-
ne unico ed efficiente - dice D orlano Corbelli -. La si 
vuole ridurre a un’unione dei servizi perchØ questa fase 
due Ł quella che può davvero far risparmiare e dare 
benefici, con una riduzione dei due terzi della classe 
politica e amministrativa. Ecco la difficoltà, sarebbe co-
me chiedere alle forze politiche di rinunciare alle pol-
trone e al potere creato negli anni. Questi a parole si 
dicono unionisti ma in questi anni non hanno fatto nul-
la per creare un’indentità comune, non si sono coinvolti 
i cittadini in una giornata dell’unione, non ci si Ł messi 
d’accordo sul nome, non si Ł dato un ruolo a ogni paese». 
Per Corbelli «nelle principali forze politiche c’Ł disin-
teresse per il progetto che Ł in corsa e che non si vuole 
gestire. Nel Pd c’Ł diffidenza e immobilismo. Il Pdl frena 
per voce del sindaco Vincenzi, perchØ consapevole che 
il successo personale avuto a Gatteo sarebbe irripetibile 
all’interno dell’Unione e che col Comune unico il sin-
daco Vincenzi non finirebbe neanche il mandato». 
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Lavoratrici sfruttate, indagata solo la volontaria 

Dell’episodio se ne era 
parlato poco dopo lo scor-
so Ferragosto, quando 4 
lavoratrici rumene si so-
no rivolte allo sportello di 
Rumori Sinistri per de-
nunciare una situazione 
di grave sfruttamento la-
vorativo. L’albergatore, 
venuto a conoscenza delle 
intenzioni delle lavora-
trici di attivare una ver-
tenza con la richiesta di 
una visita da parte degli 
ispettori della Direzione 
territoriale del lavoro. a-
veva reagito in malo mo-
do al punto che tre delle 
quattro lavoratrici, dopo 
un diverbio, erano finite 
al pronto soccorso. Per la 
piø grave di loro la pro-
gnosi era stata di 7 gior-
ni. 

Secondo il racconto di 
Rumori Sinistri «quel 
giorno era stato richiesto 

da parte delle lavoratrici 
l’intervento e la presenza 
di una delle volontarie 
che ha seguito il loro caso 
fin dai primi momenti. La 
conseguenza Ł stata che 
la volontaria si trova ora 
indagata a causa di una 
querela fatta dall’alber-
gatore per violazione di 
domicilio e ingiuria». 

Ma non solo: «Va detto 
che le lavoratrici devono 
ancora percepire due 
mensilità, e che a fronte 
di un ammontare di tre-
dici ore lavorative gior-
naliere e in assenza del 
giorno di riposo, percepi-
vano dai 900 ai 1.200 euro 
mensili a seconda della 
mansione svolta. Si ag-
giunge - inoltre - che l’al-
bergatore si Ł rivolto a 
quei canali che utilizzano 
la tratta a fini di sfrutta-
mento lavorativo per as- 

sumere due di loro: il 
prezzo da pagare per o-
gnuna Ł stato di 600 eu-
ro». 

In agosto Ł stato depo-
sitato dalla volontaria 
dello sportello un esposto 
al commissariato di poli-
zia di Cesenatico, dopo 
che c’era stato qualche 
battibecco con i carabi-
nieri di Savignano dai 
quali lavoratrici e volon- 

taria non si erano sentite 
tutelate. Dall’esposto «e-
mergono tutti gli elemen-
ti necessari e sufficienti 
per denunciare l’alberga-
tore per riduzione in 
schiavitø e tratta di esse-
ri umani e per il nuovo 
delitto di "Intermediazio-
ne illecita e sfruttamento 
del lavoro", il cosiddetto 
caporalato. A tutt’oggi 
l’albergatore si rifiuta di 

pagare le lavoratrici e 
quindi di risolvere il con-
tenzioso che si Ł creato». 
E non risulterebbe nep-
pure indagato, con l’espo-
sto che non sarebbe anda-
to avanti. Intanto, recen-
temente la volontaria e le 
lavoratrici straniere si 
sono rivolte all’avvocato 
Raffaele Pacifico di Cese-
na per essere tutelate. 

In conclusione Rumori 

Denunciata dall’albergatore 
Violazione domicilio e ingiurie 

GATTEO MARE. E’ andata a difendere le lavora-
trici stagionali sfruttate e ora si trova indagata. 
L’unica, al momento, per quella vicenda. E’ la si-
tuazione che riguarda Sandra Polini, difesa a spa-
da tratta dagli altri volontari dell’associazione 
"Rumori sinistri" di cui fa parte. 
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La camera dove vivevano le lavoratrici straniere nell’albergo di Gatteo Mare 
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Fermo invece l’esposto 
per caporalato 
e riduzione in schiavitø 

Sinistri commenta: «Da 
tre anni, attraverso l’atti-
vità dello sportello infor-
mativo per i lavoratori e 
le lavoratrici stagionali o-
periamo e agiamo nella 
massima trasparenza e 
nel rispetto delle regole. 
Altri sono i soggetti che 
dovrebbero ricevere gli 
avvisi di garanzia e non 
chi ha tentato in questi 
anni nella massima tra-
sparenza e alla luce del 
sole di tutelare i diritti de-
gli invisibili e di far emer-
gere l’illegalità operata 
da alcuni imprenditori 
del turismo. L’emersione 
dell’illegalità Ł funziona-
le alla salvaguardia 
dell’interesse dell’intera 
collettività e delle istitu-
zioni che dovrebbero vi-
gilare e operare contro 
l’evasione fiscale, il grave 
sfruttamento lavorativo e 
la tratta di esseri umani 
nonchØ per l’applicazione 
del contratto collettivo 
nazionale del settore turi-
smo». 
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Calcio a 5 C2. A segno Mengozzi, Artoum, Badahi, Leoni e Farris 

Al Santa Sofia 10 in pagella con ilMisano 
Serie C1. I risultati della 18’ 

giornata: Montanari-Futsal Ce-
sena 2-3, Bellaria-Cagnona 8-3, 
Faventia-Rimini 4-3, Olimpia Re-
gium-Castello 1-4, Ass.Club-F.11i 
Bari 6-5, Young Line-Futsal Bo-
logna 3-3, Real-Reggio Emilia 3-0, 
Bagnolo-Ravenna 5-7. 

La classifica: Bologna 41 punti, 
Cesena e Ravenna 39, Bellaria 36, 
Ass.Club 34, Castello 29, Real 28, 
Bagnolo 27, F.11i Bari, Faventia e 
Montanari 24, Olimpia Regium 
23, Rimini 14, Cagnona 11, Young 
Line 10, Reggio Emilia 4. 

Serie C2. Brutto scivolone per 
il Forlimpopoli, sconfitto sul 
campo del Ponte Rondoni per 3-1 
(rete ospite di Armuzzi) e scaval-
cato in classifica da due squadre. 
Una di queste Ł il Santa Sofia che 
disintegra a domicilio il povero 
Misano (1-10) con le reti di Men-
gozzi e Artoum, le doppiette di 
Badahi e Leoni e la tripletta di 
Farris. Resiste in seconda posi-
zione l’Artusiana: Milia, Rossi, 
Simoncelli e Gatta firmano il 

successo interno contro il Cer-
via. Vittorioso anche il Città del 
Rubicone sul campo del New 
Wild Rose. Per i pascoliani a se-
gno Saraceni (doppietta), Nanni, 
Adani e Belletti. 

Non va oltre il pari invece il 
Gatteo contro il Cotignola. I lo-
cali in vantaggio 2-0 con Guidi e 
Bastoni alla fine del primo tem-
po, dilapidano il vantaggio nella 
ripresa. 

Questi i risultati della 16" gior-
nata: Ponte Rondoni-Forlimpo-
poli 3-1, Gatteo-Cotignola 2-2, Ar-
tusiana-Cervia 5-1, Fossolo-Kaos 
Ferrara 0-1, Imolese-Real Pani-
gal 2-1, New Wild Rose-Città del 
Rubicone 3-5, Bologna-Pro Mari-
na 2-4, Misano-Santa Sofia 1-10. 

La classifica: Kaos Ferrara 35 
punti, Artusiana 33, Ponte Ron-
doni 30, Santa Sofia 29, Forlim-
popoli 28, Cotignola 27, Rubicone 
Pro Marina e Gatteo 23, Imolese 
21, Fossolo 20, Real Panigal e Cer-
via 17, Misano 14, N.W.Rose 12, 
Bologna 5. 
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SI RINFOCOLA UNA POLEMICA ESPLOSA IN AGOSTO 

Fuoco incrociato di denunce 
tra hotel e Rumai sinistri’ 
Gatteo Mare, lavoratiti sfruttate: contenzioso in aibunale 

FINISCE in tribunale la vicenda 
dell’albergatore di Gatteo Mare, 
sul quale l’estate scorsa si sono 
concentrate le attenzioni dell’asso-
dazio ne ’Rumori sin istri’, per il 
caso delle quattro lavoratrici sta-
gionali rumene, che hanno dichia-
rato e denunciato di essere state 
sfruttate e sottopagate. L’episodio 
risale ad agosto ed Ł culminato 
con la presentazione di quattro ri-
chieste ispettive alla direzione 
provinciale del lavoro di Forlì-Ce-
sena. 

NEI DOCUMENTI firmati dal-
le dipendenti si faceva riferimen-
to a "condizioni di lavoro pessi-
me, angherie, trattamenti psicolo-
gici pesanti, ritmi di lavoro inso-
stenibili e pasti insufficienti". Le 
lavoratrici affermarono di "essere 
state assunte con un contratto a 
chiamata o part time da 4 ore al 
giorno, tuttavia, sempre a loro di-
re, avrebbero lavorato 13 ore al 
giorno, senza giorno di riposo, 
per stipendi mensili che andava-
no da 900 a 1.200 euro". I volonta- 

ri dell’associazione ’Rumori sini-
stri’ si sono fatti carico di racco-
gliere le testimonianze al ’banco 
sindacale’ allestito in estate. Do-
po tali azioni, si sarebbe scatenata 
una lite tra il datore di lavoro e le 
dipendenti. L’albergatore si sareb-
be arrabbiato e, secondo la versio-
ne di ’Rumori Sinistri’, avrebbe 
reagito con minacce e atteggia- 

.OWESE LE STAGIONALI 
Una volontaria Ł stata 
denundata per ìngkule 
e violazione d domicilio 

menti finalizzati a ridurre in sud-
ditanza le dipendenti. Nella lite 
tre ragazze rumene furono colte 
da un malore e richiesero l’inter-
vento del 118, per poi essere di-
messe. 

LE LAVORATRICI avevano 
successivamente chiesto il soste-
gno di ’Rumori Sinistri’ anche al 
momento di fare le valige. Sul po-
sto si era così recata la volontaria 

Sandra Polini, la quale Ł stata suc-
cessivamente denunciata dall’al-
bergatore, attraverso una querela 
per il reato di ’violazione di domi-
cilio e ingiurie’. 

A RENDERLO pubblico Ł la 
stessa associazione, attraverso un 
comunicato in cui afferma che da 
tre anni allestisce uno sportello in-
formativo per i lavoratori e le lavo-
ratrici stagionali, operando nella 
massima trasparenza e nel rispet-
to delle regole. Nella nota i volon-
tari specificano che il 22 agosto 
era stato depositato dalla Polini 
un esposto presso la centrale di po-
lizia di Cesenatico, dal quale emer-
gerebbero tutti gli elementi per 
denunciare l’albergatore con le ac-
cuse di riduzione in schiavitø e 
tratta di esseri umani. ’Rumori Si-
nistri’ sostiene inoltre che a 
tutt’oggi l’albergatore si rifiuta di 
pagare le lavoratrici e di risolvere 
il contenzioso che si Ł creato. San-
dra Polini Ł difesa dall’avvocato 
Raffaele Pacifico di Cesena, lo 
stesso incaricalo di seguire le quat-
tro lavoratrici rumene. 

Giacomo Mascellani 

Fucto :_ncreciat, di dell,. 
Fa hotel e ’Kun- 91.: 	 istri .  
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ESIBIZIONE COI COSTUMI D’EPOCA A GA 	I I E0 

Pasquaroli ’fi tage’ 
LA ’FESTA della 
PasquØld - °mero 
l’Epifania dei mondo 
popolare, festa 
anticipatrice del 
carta vale che conserva 
ancora oggi rituali arcaici 
che ci deri.:,,,ano dalla 
cultura bizantina, 
quando Ravenna era 
capitale dell’Esarcato � Ł 
stata riproposta a Gatteo, 
nel cine-teatro "Lina 
Pagliughi". Con rituali 

che si rifanno ancora oggi 
ai gruppi dei 
"Pasquaror che si sono 
esibiti con conte 
tradizionali (nella foto, 
Pasquaroli inni 50). 

L’APPUNTAMEN-
TO, organizzato dall’x-
sociaziow Castello e 
dintorni’, col patrocinio 
del Comune della Bcc di 
Causo ha visto la 
presenza comica di 

Sgabanaza", Inoltre 
"buffet" con dolci e vino, 
giochi a quiz e tombola. 

ETNA MODERNAEpi-
fimia quindi, che noi lui 
’limerrticato però il 
gnificato di otuwa feta 

antica, che salutava 
l’inizio del ciclo annuale 
in un �5e711P0 magico’, 
dove i doni assununiano 
valore di rito 
propiziatorio e bene 
augurante. 

e. t. 
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IL PUNTO Di VISTA DI DORIANO CORBELL1 .rxDpresentante d- ,clansti ne ha .un pe; per lutil 

RUEgCONE (cr) "(:)ffi assistiaino 	U13.0 

Stail.0 nell’unione dei comuni del BLIWC:011e ». 

A "-iarlare .i.... .A 	 rappresenlante 
dei ficca,.. ’t. che esprhile valutazloni 
.:,_e su_ comune unico, ne ha Un p° .  p 
tutti:: o stallo Ø da:o da interessi pr 

personali che :33an. cei:).cidono con gli E:te 
essi del citi:adirà per avere un comune u-

nco ed efficiente. Si vuole ridurre lUnione 
CO:IM317:5 ad una unione di servizi perchØ 

comt:ne –.U3.5.00 Sig.r.ijficherebbe risp 
re costi. operando una neluzlorie del due ter- 
zi della classe politica ed an -imntisnritiva del 
Ruhicone (un i3Olo sindaco, segretario di 
partlto, assessore)", Per Dorlap,o Garbeill 

Eicharto Corbeqi  soria:sta clPq 

sottolinea - A rs:ircle 	 aSSCSSOE; - 	" 	 � � � - 	� 

messi d’aCCODA0 ;U.3.1.1:a0M.e. da da:e a questa 
città, Nessun comune di quelli facenti parte 
l’Unione ami ha 3)a). ruolo e nelle prinelpal: 
forze p:Alt:le:Te c’Ł disinter.esse per il -proget-
to che in corsa e che non si \Titole  
E continua’, 

 
N. RD c’Ł diffidenza ed 

rnotaflisino e l vecchi di questo partir.) :3.0.P. 

1OSlican0 divŁle:e il -potere con la Margherita 
consideralo da seinpn: i: -T-,-;etto oste 

daraltra parte il PDL che a Gatteo :frena su. 
‘ :.i.,: unica perchØ cot-isape:,ple che il sue - 

cesso, avuto :nella cili:MI sa.Cebbe 

bile all’interno dell’ Unione. Conaune 
Mco Ł in stallo perchØ gli interessi dd bottega 
e personali crizzano con duelli del elltadlni, 

lava ia lacca sostenendo che bisogna 
tagliare i costi della politica lila non si vuole 
ai:e pC):’ farlo j: casa nostra", 

quesn: e la 
dere alle forze noLitiche 	 alle  non hara3:: L3tr.o nulla per creade 	ldentità 
poln.orie 	(E�ce ci. eatos5 	aneli 	comune, :3011 hanno coinvolto i .._t,. 	fit..  
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gìOrnata d’a:1V Uni+) a e e non sl sono 

Pagina 21 

Pagina 10 di 16



(=IN  "s<,....;(\.,.*:,e; 	 n,•=1 , 	 , 	
or 	

"sk, 	 -•; 	< 

IN DIFESA DI 4 LAVORATRICI RUMENE ".1..,a conseguenza 1' stata che una d.ette .nostre voi.ontarie si trova. ora 
Indagata a causa. di. mia. .:1ueirel a fatta. dal titolare d.elnilbergo per violazione di domicilio od 
GATTE0 MARE A seguito delle 
querela ricevuta da ni:ia volonta-
ria dello sporikillo per lavoralori 
e lavoratrici stagionali, l'Associa-
ione ilumori 	dke la pro 

pria in un comunicato stampa. 
"I volontwi. e le volo:Marie del 
lAssociazione Rumori Sinistri 
hanno da tre anni operaio ed a-
...gitet nella 5'u:issi:ma irosparenza 
e nel rispetto delle regole. :og 
getto ;r). questione riguarda. la vi-
Cend.a, che ha tIVGto ampio re-
spiro sulla s:tintripa loctite 

quatiro lavorali:5cl rumene che 

'e sono :sivolte 	sportello nei 
MeSe di agosto 201 l. per denu
ciare una situazione di sfrutta-
mento lavorativo. Dopo essere 
Ventil ¨ : ¨ c onoscenza siede :in-
tertzio:3i delle lavorattici di atti 
vare una vertenza cori. la richie-
ta ̈ una VISita ispetriva da par 

te siegil ispettori. dello :l)tt, l'al-
bei:gai:ore di Saiteo Nitare lui a 
vuto una reazione nel ero con-
frOild :2InentO.Vinlenta rnan-
dato al pronto soccorso ne delle 
quattro lavoratrici, con le quali 
era scoppiato un diverbio. Quel 

giorno e:sa. stato richiesto da. par. 
te delle lavoratrici lintet. vento e 
la :presenza di una delle volente-
-5-1e, che :ha stTaito il loro caso fin 

dai primi. tuo:menti.u conse-
guenza O stata che la. VOIOntalda. 

irova ora indagata a causa di 
una querela fatta dall'albergato- 
re per vioiazione 	dorti.i...mai,  ed. 
in;:g 	'sia detto che le lavora- 
trici devono ancora percepire 
due :inensiiita, e che a fronte dì. 

arGMOntare di tredici oro la- 
vorative giornaliere ed in assen- 
za del giorno di:riposo, percepì,- 

Vane, dai. 200 ai 1.200 curo men-
sii: a seconda della mansione 
svolta. Il 22 agosto stato depo-
sitato dalla volontaria dello spor- 

:113 esposto presso il (ai:in 
issai:iato di polizia di Cesena-

tico, in cui, denuncia .D5:il-reiai:o-
re per riduzione in schiavitù e 
tratta. di esseri. umani e pei. 
nuovo deiitto di 'Interniediazio-
ne illecita ̈ sfruttar:lento del la-
voro'. A :tuttoggi l'adiergatore Si 
rifiuta di -pagare le Un/oratrici e 
quindi d risolvere il conterizioso 
Che SÌ è Creat0". 
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Privatizziamo facendo acquistare dal pubblico una società pubblica 
DI MICHELE ARNESE *  

Sarebbe bello, giusto e liberale vivere in 
un'economia in cui la mano pubblica non 
esistesse; in cui libere aziende private si 
facessero concorrenza in tutti i settori, 
in cui lo stato si limitasse a vigilare e 
a punire le imprese che con accordi di 
cartello o altro violassero il sacro prin-
cipio del mercato libero e concorrenziale. 
Tutto molto bello e ideale. Poi c'è la re-
altà, non solo in Italia. C'è lo stato che a 
volte vigila e al contempo produce beni 
e servizi; c'è la mano pubblica che age-
vola, incentiva e foraggia; e ci sono so-
cietà controllate dallo stato che hanno la 
proprietà di reti infrastrutturali che, in 
quel determinato momento storico, i cit-
tadini ritengono che non debbano essere 
di proprietà privata. In Italia, grazie al 
governo Monti, che questa settimana 
conta di approvare un decreto sulle li-
beralizzazioni, è partito implicitamente 
un concorso a chi è più liberale, liberista 
e liberalizzatore. Nessuno vuole essere 
meno liberista di un montiano e nessun 
liberale vuole mostrarsi meno liberaliz-
zatore di un liberista. I più novizi del 
tema, come sempre succede, sono i più 
intransigenti. 
Un esempio? Il giurista Giovanni Pi- 
truzzella che il presidente del Senato, 
l'ex dc poi forzista quindi pidiellino, 
Renato Schifani, ha voluto alla pre-
sidenza dell'Antitrust. Pitruzzella ha 
consegnato un rapporto a Palazzo Chigi 
che forse neppure Francesco Giavazzi 
avrebbe potuto scrivere con la collabora-
zione o meno di Alberto Alesina. Ma 
che sicuramente sarà giudicato liberista 
all'acqua di rose dal liberista integrale 
Luigi Zingales. 
L'agenda delle liberalizzazioni non 
risparmierà nessuno, promettono da 
Palazzo Chigi. E quindi si inciderà sul 
mercato ristretto dei taxi, sul numero 
limitato delle farmacie, si renderanno 
plurimarche i distributori di benzina 
e si cercheranno di aprire le corpora-
zioni, pardon gli ordini professionali. 
Per carità, non basta, dicono i liberisti 
in servizio permanente effettivo. Non 
quelli apprezzati per il loro rigore e le 
loro ricerche, che animano, ad esempio, 
l'Istituto Bruno Leoni, ma quelli dell'ul 
tima ora. 
I montiani prét à porter sentenziano: 
bisogna colpire i colossi pubblici che 
non consentono ai privati di svilup-
parsi. Giusto, anzi doveroso. Da chi co-
minciamo? Dalle Ferrovie dello Stato? 
Ottimo. E che cosa si fa? La risposta è 

pronta: passare la proprietà di Rfi (Rete 
ferroviaria italiana), controllata dalla 
capogruppo Fs, dalla holding pubblica 
posseduta dal ministero dell'Economia 
al ministero dell'Economia. Gli addetti 
ai lavori dicono che se la rete passa da 
una spa controllata dal Tesoro al Tesoro 
è una rivoluzione. Sarà 
Tutto qui? No. Il Corriere della Sera e la 
Repubblica hanno trovato la vera chia-
ve di volta. Poiché il lettiano Antonio 
Catricalà, ex presidente dell'Antitrust, 
ora sottosegretario all'Economia, ha 
detto che non è una priorità separare 
la proprietà della rete del gas dall'Eni, 
e siccome il lettismo non è più in voga al 
Corriere in epoca di tecnogoverno, allora 
la soluzione finale delle liberalizzazio-
ni è bell'e pronta: i prezzi del gas sono 
troppo alti in Italia, quindi si venda 
Snam rete gas. 
Partiamo dall'assunto: i prezzi del gas 
troppo alti. Con riferimento al confron-
to internazionale dei prezzi, assumendo 
fonti ufficiali (dati Eurostat e Autorità 
per l'energia elettrica e il gas per il prez-
zo civile italiano stimato per il consuma-
tore tipo da 1.400 m3/annui), si evincono 
due aspetti. 
Primo: il prezzo italiano del gas ai clienti 
industriali è sostanzialmente allineato a 

quello dei principali mercati europei. 
Secondo: con riferimento al settore ci-
vile, il prezzo italiano ante imposte è 
allineato ai più bassi prezzi europei; il 
prezzo italiano con le imposte diventa il 
più alto fra quello dei principali mercati 
del gas europei. 
E poi, chi comprerà Snam? 
Prima soluzione: Terna, che però è con-
trollata dal Tesoro. È questa la libera-
lizzazione? 
Seconda soluzione: la comprerà una 
società estera. I liberisti a corrente al-
ternata, magari tra qualche anno, asse-
riranno che forse non era il caso di priva-
tizzare o vendere agli stranieri una rete 
infrastrutturale strategica sulla quale 
effettuare investimenti utili alla crescita 
economica e alla ricerca, e sulla quale 
puntare per farne un perno di una rete 
infrastrutturale di livello europeo. 
Nella competizione a chi è più liberista 
e prívatizzatore, manca ancora chi pro-
ponga la dismissione della quota stra-
tegica detenuta dal ministero dell'Eco-
nomia in Finmeccanica. D'altronde per 
un liberista doc di tendenza montiana 
è illogico che lo Stato abbia la proprietà 
di un gruppo internazionale attivo nella 
difesa e nell'aerospazio. O no? 

* da www.ilsussidiario.net 
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I CHIARIMENTI DELLE SEZIONI UNITE DELLA CORTE DEI CONTI 

I gettoni dei politici locali restano ridotti del 10% 
Ad oggi, l'ammontare delle indennità e dei 
gettoni di presenza spettanti agli ammini-
stratori e agli organi politici delle regioni e 
degli enti locali, è quello in godimento alla 
data di entrata in vigore del dl 112/2008, 
vale a dire, di quell'importo rideterminato 
in diminuzione del 10%, dalla legge finan-
ziaria 2006. Inoltre, rilevato che l'intera 
materia relativa al meccanismo di deter-
minazione degli emolumenti è stata rivi-
sta dall'art. 5, comma 7, del dl 78/2010, la 
quale demanda a un successivo decreto del 
ministro dell'interno la revisione degli im-
porti tabellari e che tale decreto non risulta 
ancora approvato, si deve ritenere ancora 
vigente il precedente meccanismo di deter-
minazione, dei compensi ex dm 4.8.2000. Lo 
hanno messo nero su bianco le sezioni ri-
unite della Corte dei conti, nel testo della 
questione di massima n.1 pubblicata ieri 
sul sito internet istituzionale della magi-
stratura contabile in risposta ad apposita 
richiesta di intervento posta dalla sezione 
regionale di controllo ligure, per sapere se, 
ai fini della quantificazione dell'indennità 
di funzione degli amministratori locali e 
dei gettoni di presenza dei 
consiglieri comunali, sia 
tuttora vigente l'art. 1, il 
comma 54 della Finanzia- I 
ria 2006, che ha disposto la 
riduzione del 10 per cento 
dei predetti compensi ri- 
spetto a quanto percepito 

isione 
e 

t'i lt 

dagli interessati alla data del 30 settembre 
2005. Sul punto, l'indirizzo prevalente era 
nel senso di ritenere applicabile la nor- 
mativa contenuta nella Finanziaria solo 
per il predetto esercizio finanziario 2006 
(sezione Toscana n. 11P/2007) e ritenere la 
stessa comunque abrogata dall'art. 2, com- 
ma 25, della Finanziaria 2008 e dall'art. 
61, comma 10, del dl n. 112/2008 (su tutte, 
sez. autonomie n. 6/2010). La sezione li- 
gure, invece, sostiene l'attuale vigenza del 
citato art. 1, comma 54, contrariamente 
all'orientamento maggioritario citato, sulla 
considerazione che l'art. 2, comma 25 della 
legge finanziaria 2008 non ha modificato 
il comma 11 dell'art. 82 del Tuel e non ha 
introdotto alcun meccanismo di determina- 
zione delle indennità di funzione che non 
fosse già esistente. Lart. 1, comma 54, legge 
n. 266/2005 ha disposto che «per esigenze 
di coordinamento della finanza pubblica, 
indennità e gettoni di presenza sono ride- 
terminati in diminuzione del 10% rispetto 
all'ammontare risultante alla data del 30 
settembre 2005». Ora, in mancanza di un li- 
mite temporale alla vigenza della predetta 

arie conti 

dl n. 78/2010 ha previsto che con decreto 
del ministro dell'interno, gli importi delle 
indennità già determinate ai sènsi dell'ar-
ticolo 82 Tuel dovranno essere diminuiti in 
diverse percentuali, con riferimento alla po-
polazione residente. Sulla scorta di questa 
normativa, le sezioni riunite ritengono che, 
ad oggi, l'ammontare delle indennità e dei 
gettoni di presenza spettanti agli ammini-
stratori e agli organi politici delle Regioni 
e degli enti locali, non può che essere quello 
in godimento alla data di entrata in vigo-
re del citato dl 112 del 2008, vale a dire 
dell'importo rideterminato in diminuzione 
ai sensi della legge finanziaria 2006. Posto, 
poi, che il decreto mininterno di ridetermi-
nazione delle indennità e dei gettoni non 
risulta ancora approvato, si deve ritenere 
ancora vigente il precedente meccanismo 
di determinazione dei compensi 

Inoltre, le sezioni riunite hanno ritenuto 
che la disposizione di cui all'art. 1, comma 
54 legge n. 266/2005 sia ancora vigente, in 
quanto «ha prodotto un effetto incisivo sul 
calcolo delle indennità che perdura ancora, 
pur non potendo incrementare i valori del-
le indennità così come vigenti prima della 
legge finanziaria 2006». Infatti, essendo il 
dl n. 78/2010 finalizzato al contenimento 
della spesa pubblica, di tale vigenza dovrà 
tenersi altresì conto all'atto della rideter-
minazione degli importi dei compensi. 

Antonio G. Paladino 
—O Riproduzione riservata—M 

1,a (fel 
delle s 
della ( 

rale, vale a dire con un 
orizzonte temporale 
non limitato all'esercizio 
2006. A ciò si aggiunga 
che l'art. 5, comma 7 del 
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Nel bollettino del ministero í dati non ancora definitivi. A pesare i ritardi e la scarsa informazione 

La cedolare secca si rivela un flop 
Solo 329 mln di entrate. Il Mef stimava un gettito di 2,6 mld 

DI FRANCESCO CERISANO 

a cedolare secca sugli affitti 
ha fatto flop. Rispetto alle 
rosee previsioni del Mef 
he stimava di incassare 

dalla tassazione forfettaria sui 
redditi da locazione (con aliquo- 
ta al 21% sui canoni ordinari e al 
19% su quelli concordati), intro- 
dotta dal federalismo fiscale, 2,6 
miliardi di euro nel 2011 e addi- 
rittura 3,7 dal 2012 in avanti, le 
entrate per l'erario viaggiano de- 
cisamente a ritmo più lento: 329 
milioni di euro. A tanto ammonta 
il risultato dell'imposta sostituti- 
va nel periodo gennaio-novembre 
2011 secondo il bollettino diffuso 
ieri da via XX settembre. Che i ri- 
sultati della cedolare fossero ben 
lontani da quelli attesi si era ca- 
pito già a novembre quando era- 
no stati diffusi i dati sulle entrate 
dei primi nove mesi del 2011: 245 
milioni. Ma tale cifra teneva con- 
to solo della prima rata dell'ac- 
conto (40%) in scadenza il 6 luglio 
scorso. Anche l'ammontare reso 
noto ieri non è definitivo perché 

non prende in considerazione la 
seconda rata dell'acconto (60%) 
da versare entro il 30 novembre 
2011 e non ancora contabilizza-
ta. Ciononostante, difficilmente 
il risultato definitivo della cedo-
lare potrà avvicinarsi 
alle stime fatte un 
anno fa dalla Ragione-
ria dello stato. 

Il dipartimento gui-
dato da Mario Canzio 
aveva preso le mosse 
dalla considerazione 
che ammonta a 14 mi-
liardi di euro il totale 
dei canoni di locazione 
al lordo delle deduzioni, 
a cui vanno aggiunto 
1,2 miliardi derivanti 
dai contratti a canone 
concordato. Secondo il 
Mef, la perdita di gettito Jrpef, 
che le casse dell'erario avre: 
ro subito per via dell'introduzio-
ne della cedolare, sarebbe stata 
compensata dal vantaggio fisca-
le della tassazione a forfait e dal 
«forte inasprimento del regime 
sanzionatorio». A completare il 

quadro ottimistico del ministero 
dell'economia, la troppa fiducia 
riposta nel contributo dei comu-
ni alla lotta all'evasione fiscale. 
Allettati dall'innalzamento dal 
33 al 50% del premio loro spet- 

tante, i sindaci, secondo la Rgs, 
avrebbero dovuto contribuire «in 
maniera determinante» a scova-
re gli affitti in nero. Ma qualcosa 
non è andata nel verso giusto. Il 
ritardo nel debutto dell'imposta 
e le incertezze interpretative 
legate soprattutto alle modali- 

tà di esercizio dell'opzione per i 
contratti in corso hanno di fatto 
circoscritto la scelta per il nuovo 
sistema di tassazione ai soli nuo-
vi contratti d'affitto. 

La sovrastima del gettito della 
cedolare confermai dub-
bi da sempre espressi 
in proposito dai sindaci 
per i quali la tassazione 
a forfait costituisce uno 
dei grandi cespiti (assie-
me ai tributi immobilia-
ri) con cui si finanziano 
i comuni dopo l'aboli-
zione dei trasferimenti 
erariali. Il 21,7% del 
gettito della cedolare 
(21,6% dal 2012) viene 
infatti ($estinato ad ali-
mentare il fondo di rie-
quilibrio distribuito per 

la prima volta a fine maggio dal 
governo Berlusconi. Ai municipi 
sono andati 8,37 miliardi di euro 
(più 2,89 di compartecipazione 
Iva). Ma dall'anno prossimo i 
calcoli dovranno essere rifatti 
del tutto. 

Rtproduzione men) --111 
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Le novità nel decreto legge sulle liberalizzazioni. In stand-by la riduzione a 12 anni degli studi 

Spunta la riforma di Profumo 
Nuovi istituti nelle caserme, aumenta l'autonomia delle scuole 

DI ALESSANDRA RICCIARDI 

P
iù autonomia e fondi 
alle scuole. Test In-
valsi obbligatori, linee 
guida nazionali per 

raccordare l'istruzione con la 
formazione professionale regio-
nale. E poi nuovi istituti nelle 
caserme dismesse della Difesa 
e organico funzionale per tre 
anni. Sono le novità che, secon-
do quanto risulta a ItaliaOggi, 
dovrebbero entrare nel decreto 
legge sulle liberalizzazioni sot-
to la voce semplificazione delle 
norme sull'organizzazione e la 
gestione delle scuole. Impossi-
bile avere conferme ufficiali, 
dopo che le indiscrezioni sul 
taglio di un anno del percorso 
scolastico (si veda ItaliaOggi di 
venerdì scorso) hanno costretto 
il ministro Francesco Profumo 
a fare un passo indietro. Al mo-
mento la riduzione a 12 anni del 
percorso scolastico, con l'obiet-
tivo di arrivare alla maturità a 
17 anni, risulta infatti essere 
stata accantonata per essere 
destinata a un successivo prov-
vedimento. Le Liberalizzazioni 
rappresentano per Profumo un 
veicolo importante, vista la na-
tura di decreto legge, per otte-
nere in parlamento il consenso 
a quella che si presenta come 
una vera riforma della scuola. 
E al tempo stesso però proprio 
questa eccezionalità dello stru-
mento rende più difficile per 
Profumo proporre modifiche 
che potrebbero risultare indi-
geste ai partiti di maggioran-
za e anche, tutto sommato, ai 
sindacati. La parola d'ordine in 
queste ore a viale Trastevere è: 
procedere con i piedi di piombo. 
Viste le reazioni negative delle 
sigle sindacali e la spaccatura 
del Pd (la responsabile scuola 
del partito, Francesca Puglisi, 
aveva aperto, mentre l'ex vice-
ministro, Mariangela Bastico, 
chiudeva), lo sconto di un anno 
è stato stralciato. 

In pole per il decreto legge, la 
maggiore autonomia alle scuo-
le. Le risorse per l'istruzione, 
ad esclusione di quelle per la 

scuola non statale, confluiran-
no in soli due capitoli, il fondo 
per l'autonomia e quello per il 
personale. Nel primo, andran-
no tutte le risorse che ad oggi 
vengono date indirettamen- 
te alle scuole e che così po-
tranno essere gestite auto-
nomamente senza vincoli. 
Ogni scuola inoltre avrà 
un organico funzionale di 
durata triennale, con il 
quale fa fronte non solo 
alle esigenze ordinarie 
ma anche alle supplenze. 
Per consentire a 
invarianza di 
spesa di co- 
stituire nuo- 
ve cattedre, 
si utiliz- 
zeranno 

anche gli spezzoni. Gli istituti 
avranno diritto poi a organici 
da utilizzare in rete con altre 
scuole per realizzare attività di 

recupero e di soste- 
gno alle eccellen- 

ze, oltre che ai 
ragazzi diver- 
samente abi- 
li. Lo sviluppo 
della rete di 
scuole sarà 
fondamentale 
nel progetto di 

Profumo a 
per l'interlocuzione con le auto-
nomie locali. Il dl dovrebbe pre-
vedere poi una delega al mini-
stro per riscrivere l'autonomia 
statutaria delle istituzioni. E 
per fissare direttive nazionali 
per il raccordo tra la scuola e 
la formazione professionale 
delle regioni. Generalizzate 
inoltre le prove Invalsi. Priori-
taria anche l'edilizia scolastica: 
apertura ai privati per opere 
in project financing e riutiliz-
zo di una parte del patrimonio 
immobiliare del demanio non 
più utilizzato, a partire dalle 
strutture militari, per far posto 
a nuove scuole. 

Resta da capire se tra le sem-
plificazioni di Profumo troverà 
posto il via libera a un concor-
so per reclutare nuovi docenti 
nel 2012. L'intenzione sarebbe 
quella di riservare il 70% dei 
posti ai precari già iscritti nel-
le graduatorie permanenti e 
un 30% a giovani insegnanti; 
quelli che si stanno abilitando 
attraverso i Tfa. 
	©Riproduzione riservata 	 
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Governante Pott 2011, Fra le eccezioni il leghista Flavio Tosi, alla guida di Verona, che punta alle elezioni con il 65% di giudizi positivi 

Sindaci a fine mandato, consensi giù 
Forte erosione del gradimento per il 75% dei primi cittadini prossimi al voto 
Gianni Trovati 
MILANO 

Il potere logora chi ce l'ha. Il 
ritorno al significato originario 
del motto "rivisto" dalla celebre 
storpiatura andreottiana emer-
ge in modo chiaro dalla nuova 
edizione del Governance Poll, 
l'indagine di Ipr marketing che 
ogni anno misura per Il Sole 24 
Ore il consenso di sindaci e presi-
denti di Provincia e Regione. 

La tendenza in base alla quale 
il soggiorno nei palazzi dell'am-
ministrazione alleggerisce il se-
guito ottenuto fra i cittadini è par-
ticolarmente evidente fra i sinda-
ci: in cima alla classifica ci sono 
due new entry fra i politici in fa-
scia tricolore, Luigi De Magistris 
a Napoli e Massimo Zedda a Ca-
gliari, e carica'di interesse la tor-
nata amministrativa in program-
ma in primavera. Nei capoluoghi 
attesi al voto (a parte i quattro 
commissariati, che ovviamente 
sfuggono alla rilevazione), il 75% 
dei sindaci a fine mandato viag-
gia oggi a un livello di consensi 
molto più basso rispetto a quello 
raccolto nel passaggio elettorale 

che l'haportato al vertice del Co-
mune. Il crollo più drastico è 
quello di Stefano Ippazio, arriva-
to al Comune di Taranto forte di 
un consenso bulgaro dopo il dis-
sesto e il commissariamento del-
la città e oggi ridimensionato a 
un 53% che lo colloca a metà clas-
sifica. Dietro di lui, una vera e 
propria debacle caratterizza la 

fL CASO GENOVA 
B29 gennaio in programma 

le primarie del Pd. L'uscente 
Vincenzi in difficoltà: «Colpa 
dell'alluvione, ma spesso 
lasciati soli davanti alla crisi» 

performance di Diego Cammara-
ta, sindaco di Palermo, che giu-
sto ieri mattina ha rassegnato le 
dimissioni concordate coni ver-
tici nazionali del Pdl. Oltre ai di-
retti interessati, infatti, i numeri 
dei capi delle amministrazioni 
uscenti vengono compulsati con 
attenzione anche dalle maggio-
ranze che li hanno sostenuti. 

A Genova il 29 gennaio il Pd 
terrà le primarie per scegliere il 
candidato, e l'uscente Marta Vin-
cenzi arriva all'appuntamento in 
difficoltà: «Il calo di consensi -ri-
flette il sindaco - risente anche 
degli effetti dell'alluvione, e più 
in generale del fatto che i sindaci 
sono spesso lasciati soli ad af-
frontare la crisi che preme sui ter-
ritori». L'eccezione alla regola 
del calo dei 'consensi per chi go-
verna si incontra invece a Vero-
na, dove il leghista Flavio Tosi ap-
pare in ottima forma con il 65% 
dei cittadini che si dicono inten-
zionati a rivotarlo: un dato che 
dovrà però fare i conti con i ri-
schi di rottura dell'asse Pdl-Lega 
anche sul territorio, tema che in 
questi giorni ha prodotto il terre-
moto ai vertici del Carroccio. 

Qualche delusione importante 
si incontra anche fra i sindaci an-
cora lontani dal voto. Tra questi 
va citato prima di tutto il fiorenti-
no Matteo Renzi, primatista 
dell'edizione dell'anno scorso e 
ora planato al 5iesimo posto con 
14 punti in meno. Lo stesso rotta-
matore, però, aveva avvertito che 

il 2012 avrebbe raffreddato un po' 
gli entusiasmi per la «realizzazio-
ne delle cose scomode di cui Fi-
renze ha bisogno», e oggi rilancia: 
«Perdere consenso è sempre me-
glio che perdere la faccia con la 
città - hascritto sul proprio profi-
lo Facebook -: in un anno abbia-
mo pedonalizzato mezzo centro, 
intaccato la rendita e chiuso l'iter 
del termovalorizzatore». 

Tra i soddisfatti, oltre al vinci-
tore De Magistris («È una vitto-
ria collettiva della città») e al sin-
daco di Bari Michele Emiliano 
(terzo insieme al salernitano De 
Luca), che accusa i partiti di 
«non saper nemmeno utilizzare 
i successi amministrativi di una 
nuova classe dirigente», c'è il 
presidente dell'Upi Giuseppe Ca-
stiglione, che festeggia un dop-
pio successo: quello personale al-
la Provincia di Catania (è terzo 
con il 65%, 5% in più dell'anno 
scorso) e quello generale dei 
suoi colleghi, che in 62 casi su 107 
hanno guadagnato consenso ri-
spetto a iz mesi fa. 

giannLtrovab@ilsole24orocom 

',RIPRODUZIONI RISERVATA 

I comuni al voto 

Il consenso attribuito ai sindaci nei municipi dove sono previste le 
elezioni nella prossima primavera 

Posiz 
2011 Comune Sindaco 

% 
consensi 

2011 

Diff./ 
giorno 

eiez. 
Verona Flavio Tosi 65,0 +4,3 
Isernia Gabriele Melogli 60,0 , -9 -9,1  
Trapani Girolamo Fazio 59,0 -5,7 
Ragusa Emanuele (Nello) Dipasquale 57,0  

57,0 
-0,2 
-6,0 22 Alessandria Piercarlo Fabbio 

29 Cuneo Alberto Valmaggia 56,0 +5,0 
29 L'Aquila Massimo Cialente  

,Michele marini 
56,0'  
55,0 

+2,8 
+17 35* Frosinone 

4' Piacenza Roberto Reggi 54,0 -1,7 
44' Asti Giorgio Galvagno 54,0 -2,1 
51' Taranto Stefano Ippazio 53,0 -23,3 
51' La Spezia Massimo Federici 53,0 +2,0 

' Gorizia 	' Ettore Romoli 53,0 +1,9 
2' Lecce Paolo Perrone 52,0 -4,2 

62' Monza Marco Mariani 52,0 -1,5 
79*.  Pistoia Renzo Berti 51,0 - 2,3 
86' Belluno Antonio Prade 49,5 -4,2 
82 Agrigento Marco Zambuto 49,0 -13,9 
89' Genova Marta Vincenzi 48, 0 3,2 
89' Lucca Mauro Favilla 48,0 -4,5 
96 Rieti Giuseppe Emili 47,0 -5,1 
96' Como Stefano Brutti 47,0 

38,0 
-9,2 

-15,5 104' Palermo Diego Cammarata 

I Nota: Azzurro=CD; Grigio=CS; Bianco=Terzo Polo 
	

Fonte: Ipr marketing 
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